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“Rigenerati in Cristo” 
 

Cenacolo comunitario sulla 1a Lettera di Pietro   
 

1 
L’eredità donata dal Padre 

 
 

DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme 

Per adorarlo con tutto il cuor. 

Verso di Lui eleviamo insieme 

Canti di gloria al nostro Re dei re. 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Signore Gesù, eccoci ancora una volta 

dinanzi a Te, spinti dal desiderio di 

crescere con l’ascolto della tua Parola: una 

Parola che ci illumina, entra dentro di noi, 

ci consola, ci provoca. Anche noi vogliamo 

fare nostra la risposta del giovane Samuele: 

“Parla, Signore, che il tuo servo ti ascolta”, 

affinché, come Maria, l’ascolto della tua 

Parola si possa tradurre in azione nella 

nostra vita di tutti i giorni ed abbi pietà delle 

nostre distrazioni ed ottusità.  
 

 

L1. Signore, presenza che conforta il mondo, 

abbi pietà di noi.  

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison. (Bis) 
 

L1. Cristo, vincitore del male, abbi pietà di 

noi.  

T. Christe, Christe, Christe eleison! (Bis) 
 

L1. Signore, pace nei nostri cuori, abbi pietà 

di noi. 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! (Bis) 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

T. Amen! 

 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canone: 
 

T. Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, io sono 

il tuo Dio. Oh, ascolta Israel, ascolta 

Israel, io sono Jahvé, Colui che è, Colui 

che è!  

 

L2. Dalla Prima Lettera di Pietro (1Pt, 1,1-5) 
 

Pietro, apostolo di Gesù Cristo, ai fedeli 
dispersi nel Ponto, nella Galazia, nella 
Cappadòcia, nell'Asia e nella Bitinia, eletti 
secondo la prescienza di Dio Padre, 
mediante la santificazione dello Spirito, per 
obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi 
del suo sangue: grazia e pace a voi in 
abbondanza. Sia benedetto Dio e Padre del 
Signore nostro Gesù Cristo; nella sua 

grande misericordia egli ci ha rigenerati, 
mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 
morti, per una speranza viva, per una 
eredità che non si corrompe, non si 
macchia e non marcisce. Essa è conservata 
nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio 
siete custoditi mediante la fede, per la 
vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli 
ultimi tempi. 

 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 
Dialogo interiore con la Parola 

 

PER RILFETTERE… 

-  Obbedire a Cristo è per te un “peso” oppure una    
“necessità”? 

-  Ritieni che la fede sia una vera e propria “rigenerazione”? 
-  In che cosa speri veramente? 
 

 Il celebrante invita l’assemblea  
ad elevare delle preghiere spontanee 

Al termine di ciascuna si canta: 
 

T. Oh, adoramus Te, Domine!  
 

A cori alternati, si recita il seguente salmo: 
 
 

C1. Come la cerva anela ai corsi d'acqua, * 

così l'anima mia anela a te, o Dio. 

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio 



vivente: * quando verrò e vedrò il volto di 

Dio? 

C2. Perché ti rattristi, anima mia, * perché su 

di me gemi? Spera in Dio: ancora potrò 

lodarlo, * lui, salvezza del mio volto e mio 

Dio. 

C1. Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, 

† di notte per lui innalzo il mio canto: * 

la mia preghiera al Dio vivente. 

C2. Tu sei il Dio della mia difesa; perché mi 

respingi, perché triste me ne vado, 

oppresso dal nemico? 

C2. Manda la tua verità e la tua luce; siano 

esse a guidarmi, mi portino al tuo monte 

santo e alle tue dimore.  

C1. Verrò all'altare di Dio, al Dio della mia 

gioia, del mio esultanza. A te canterò con 

la cetra, Dio, Dio mio. 

 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Laudate Dominum, laudate Dominum, 
omnes gentes, alleluja! Laudate Dominum, 
laudate Dominum, omnes gentes, alleluja! 

 
 

C. Ed ora raccogliamo tutte quelle preghiere che 

custodiamo nel nostro cuore nella preghiera 

che Gesù ci ha consegnato: Padre nostro…  
 
 

Canto di adorazione 

Mi affido a te. 
 

Come la cerva anela ai corsi d’acqua 

così il mio cuore cerca te. L’anima mia ha sete 

del Dio vivente, il Dio della speranza. 

Vieni, e manda la tua luce sui miei passi 

Vieni e guida il mio cammino. 

 

Mi affido a te Gesù, alla tua fedeltà tu sei il sole 

che rischiara le mie tenebre, mi affido a te Gesù 

e in te riposerò perché so che la mia vita tu 

rinnoverai. 

Oggi io vengo davanti al tuo altare 

per adorare te Signor. 

Nelle tue mani depongo tutti gli affanni 

ed ogni mio dolore. 

Vieni e manda la tua luce sui miei passi 

vieni e guida il mio cammino. 

 

C. O Padre, che nella morte e risurrezione 

del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, 

custodisci in noi l'opera della tua  

misericordia, perché nell'assidua 

celebrazione del mistero pasquale 

riceviamo i frutti della nostra salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen! 

Benedizione eucaristica. 

 
Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 

Ave Maria 

 

Ave Maria, Ave! Ave Maria, Ave! 

 

Donna dell'attesa e madre di speranza, ora pro 

nobis. Donna del sorriso e madre del silenzio, 

ora pro nobis. Donna di frontiera e madre 

dell'ardore, ora pro nobis. Donna del riposo e 

madre del silenzio, ora pro nobis. 

 

Donna del deserto e madre del respiro, ora pro 

nobis. Donna della sera e madre del ricordo, 

ora pro nobis. Donna del presente e madre del 

ritorno, ora pro nobis. Donna della terra e 

madre dell'amore, ora pro nobis. 

 


